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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 

••••    la Commissione Europea 
- con Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, ha approvato l’Accordo di 

Partenariato con l'Italia per il periodo dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 
- con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20.11.2015 ha approvato il Programma 

di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020;  
••••    con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la Giunta Regionale ha preso 

atto dell'approvazione del Programma da parte della Commissione Europea; 
••••    con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta 

Regionale della Campania” (pubblicato sul BURC n 77 del 16/11/2011 in osservanza dei criteri 
generali stabiliti dall’articolo 1, commi 1 e 12, della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7) è stata 
istituita la Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali (52-06) la quale, tra l’altro, 
svolge le funzioni di Autorità di Gestione FEASR; 

••••    con DGR n. 427 del 27/09/2013 e successivo DPGR n. 211 del 31/10/2013 è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale per le politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

••••    con DGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di 
Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020; 

VISTI 

• Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad 
applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei 
Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo Regolamento anteriormente al 
1° gennaio 2014; 

• Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• Il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

• il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne l’anno 2014; 

• il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che 
stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica 
agricola comune; 
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• il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza, 

• il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

• il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale 
e alla condizionalità; 

• il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, 
tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla 
Commissione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure disviluppo rurale e la 
condizionalità; 

RILEVATO che 

• ai sensi dell’art. 49 del Reg (UE) N. 1305/2013, con DRD n. 15 del 4 maggio 2016 sono stati 
approvati i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate, sottoposti al Comitato di 
Sorveglianza;  

• con Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n. 18 del 20 maggio 2016 sono state approvate le 
disposizioni generali delle misure connesse alla superficie e/o agli animali; 

• con Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n. 38 del 28 luglio 2016, modificato ed integrato dal 
DRD n. 53 dell’ 11 ottobre 2016, sono state approvate le disposizioni  generali delle misure non 
connesse alla superficie; 

CONSIDERATO che, ai fini dell’attuazione del Programma, occorre mettere in opera specifiche misure 
di carattere organizzativo e procedurale, idonee ad assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie 
ed il puntuale rispetto della normativa comunitaria e nazionale; 

 
PRESO ATTO dei seguenti documenti predisposti dalla Unità Operativa Dirigenziale Supporto 
all’Autorità di Gestione FEASR e condivisi con tutte le UOD della DG 52 06:  
“Modello Organizzativo per l’attuazione del Programma” che descrive i processi primari per l’attuazione 
del PSR 2014/2020, definendo funzioni, ruoli e responsabilità dei soggetti che, nell’ambito delle UOD 
Centrali e Provinciali della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
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partecipano all’attuazione del Programma (Soggetti Attuatori) e traccia una prima mappatura dei 
processi di supporto, nelle more della stipula della convenzione con l’Organismo Pagatore AgEA e della 
implementazione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), ai fini della stesura definitiva del 
Si.Ge.Co  (Sistema di Gestione e Controllo); 
 
“Manuale delle procedure per la gestione delle domande di sostegno - misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali” (con allegati) che definisce e illustra le procedure per la gestione delle 
Domande di Sostegno relative ai bandi attuativi delle Misure del PSR Campania 2014/2020 non 
connesse alla superficie e/o agli animali, gestite sia  in modalità decentrata, dai Servizi Territoriali 
Provinciali (STP) della Direzione Generale 52 06 (c.d. misure a “regia”) sia in modalità accentrata, dalle 
UOD “Soggetti Attuatori” centrali della Direzione Generale 06 (c.d. misure a “titolarità”); 
 
“Manuale delle procedure per la gestione delle domande di sostegno - misure connesse alla superficie 
e/o agli animali” (con allegati) che definisce e illustra le procedure per la gestione delle Domande di 
Sostegno relative ai bandi attuativi delle Misure del PSR Campania 2014/2020 connesse alla superficie 
e/o agli animali; 
 
CONSIDERATO che sia il modello organizzativo per la gestione, l’attuazione ed il controllo del PSR 
Campania 2014/2020, sia il modello procedurale per la gestione delle domande di sostegno, si basano 
sulle regole dettate dalla normativa comunitaria e nazionale per la corretta gestione dei fondi, tenendo 
conto dell’esperienza della programmazione 2007/2013 e delle prime istruzioni operative dettate dall’ 
Organismo Pagatore AgEA;  
 
RILEVATO che i citati modelli, recependo le modifiche in corso al PSR, rappresentano una prima 
risposta alle esigenze organizzative e di gestione e controllo dei processi in capo ai Soggetti Attuatori del 
Programma, e sono suscettibili di aggiornamenti in rispondenza a mutamenti del contesto normativo e 
procedurale di riferimento, ovvero a necessità organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel 
corso dell’implementazione del programma stesso; 
 
RITENUTO opportuno approvare, nelle more della definizione del Si.Ge.Co, i seguenti documenti che, 
allegati al presente provvedimento, ne formano parte integrante e sostanziale: 

a) “PSR Campania 2014/2020 - Modello Organizzativo per l’attuazione del Programma”,  
b) “PSR Campania 2014/2020 - Manuale delle procedure per la gestione delle domande di 

sostegno - misure non connesse alla superficie e/o agli animali” (con allegati), 
c) “PSR Campania 2014/2020 - Manuale delle procedure per la gestione delle domande di 

sostegno - misure connesse alla superficie e/o agli animali” (con allegati), 
rimandando a successivi provvedimenti sia l’individuazione dei responsabili delle Misure / Sottomisure / 
Tipologie d’intervento del PSR  sia la definizione degli ulteriori strumenti operativi a supporto del 
Programma;  
 

DECRETA 

per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

• di approvare, nelle more della definizione del Si.Ge.Co, i seguenti documenti che, allegati al 
presente provvedimento, ne formano parte integrante e sostanziale: 

a) “PSR Campania 2014/2020 - Modello Organizzativo per l’attuazione del Programma”,  
b) “PSR Campania 2014/2020 - Manuale delle procedure per la gestione delle domande di 

sostegno - misure non connesse alla superficie e/o agli animali” (con allegati), 
c) “PSR Campania 2014/2020 - Manuale delle procedure per la gestione delle domande di 

sostegno - misure connesse alla superficie e/o agli animali” (con allegati), 
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rimandando a successivi provvedimenti sia l’individuazione dei responsabili delle Misure / Sottomisure / 
Tipologie d’intervento del PSR  sia la definizione degli ulteriori strumenti operativi a supporto del 
Programma;  

• di incaricare la UOD 52.06.09  della divulgazione dei contenuti del documento anche attraverso il 
sito web della Regione; 

• di trasmettere il presente decreto: 

- al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
- alle UOD della Direzione Generale 52 06 centrali e provinciali; 
- alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014- 2020; 
- ad AGEA-Organismo Pagatore; 
- all’Ufficio XIII “ Affari Generali, Servizi di Supporto e BURC” per la relativa pubblicazione. 

 

                                                                           Diasco 
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